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ne a un Trencipe l'udire attentamete»& uolentieri legrahesge de' fuoi fud- 
diti» & dar rimedio ad allegerirle.

Con minorefiefa tu edificherai una città nel tuo territorio» che non ne ac- 
quiflerai un'altra nell'altrui.

Habbi per meglio »& piùficuro» a maritare le tue figliuole nel tuo regno» 
che fuori; perche di ciò confeguirai molte utilità.

TS[on dar mai carico digiuftitia» fe non aperfone incorrotte»& buone» & 
che pregàti»e sformati l'accettino.

ideile leggi » che tu fai » habbi fempre l’occhio al ben publico » & non al 
tuo particolare.

Generalmente fempre tu hai da rifguardare piu toflo di acquietare buona 
fama» che riche^ge» nèftgnoria ; perche quefle anco gli federati poffono ac-, 
quiftare con denari » ma quella non; percioche folamente i buoni poffono ciò 
confeguire con le uirtù .

^tma»& temigli Dei»che effiti indri^eranno» & ti guideranno in tutta 
quello» che tu hauerai da fare.

- .Adunque» Sereniffimo Trencipe » per uenire alla concluftone di quefta let 
ter a» ui dico» che offer uando tutto quello »che s’è detto di fopra» &gouernan 
doui di tal maniera »non folamente regnerete felicemente» ma anco guadagna 
rete i cuori de’ uoflri fudditi in tal modo»che uoi non hauerete bifogno di quel 
laguardia mercenaria;ma effi ui faranno per uoftra guardia.Io ho dimanda
to licentia dalla uniuerfìtà » e fiero in breue effer con uoi. State fano. Giur
ino Fuftico» uoftro maeftro » ui fcriue. ì

COMESI DEVE GOVERNAR VN PRÌNCIPE PER A G- 
j' 'quiftarfi lipuratiobe. Cap. XXV.

Tk I / F cofa fà tanto filmare il Trencipe » quanto fanno le grandi
J imprefe» & il dardife effempi rari. Ferdinando» pè di dragona»
-di Spagna » fi può chiamare quafi Trencipe nuouo , perche di un F? debole è 
douentato perfama » & per gloria » il primo Fede i Chriftiani ; &fefi con- ' 
fiderarannole attioni fue » le troueremo tutte grandiffime» & qualche ma 
ftr aordinaria. Egli nel principio del fuo regno affatto Granata » & quella 

Imprefe} imprefafn.il fondamento dello fiato fuo . In prima ella lo fece otiofo»&fenr 
di Ferdi- ^afofietto di effer impedito » tenne occupati in quella gli animi de Baroni di 
nado, Re >cafagliai quali penfando a quella guerra » non penfauano ad innouare ; & 
di^Arago- acqU$auain qucflo me^o riputatione » & imperio ; fopra di loro » che

nonfe ri accorgevano. Tote nutrire co’ denari della Chiefa»& de’ popoligli 
ejfércltif» &fare urt fondamento con quella guerra lunga alla militi a fua» la 
quale dipoi l’hà honorato . Oltra di quefto per potere intrapendere maggiof 
-imprefe fcruandofi fempre dalla religione »fi uvlfe ad una pietofa crudeltà;

cacciando)


